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maggior o minor sacrificio imposto alla collettività per la sottrazione all'uso comune. Tali coefficienti 

costituiscono allegato (2) al presente Regolamento. 

L'omesso aggiornamento annuale delle tariffe standard ordinarie comporta l'applicazione delle 

tariffe nell'anno precedente, nonché, se applicati, dei coefficienti di cui sopra. 

ARTICOLO 10 - DETERMINAZIONE DEL CANONE PER SPECIFICHE TIPOLOGIE DI 

OCCUPAZIONI 

1. Le occupazioni di spazio soprastante e sottostante il suolo sono calcolate in base alla 

superficie prodotta dalla proiezione dell'oggetto della concessione sul suolo. Gli aggetti e le 

sporgenze sono misurati dal filo del muro.

2. In presenza di più occupazioni della stessa natura e tipologia in capo allo stesso soggetto e 

situate nella medesima località e numero civico, la superficie soggetta al pagamento del canone è 

calcolata sommando le superfici delle singole occupazioni con arrotondamento al metro quadrato 

superiore della cifra contenente decimali. La superficie così determinata non dà luogo al pagamento 

qualora risulti inferiore al mezzo metro quadro.

3. Per le occupazioni con passi carrai la superficie si determina moltiplicando la larghezza del 

passo, misurata sul fronte dell'edificio o del terreno al quale si dà l'accesso, per la profondità di un 

metro lineare convenzionale. Il canone relativo ai passi carrabili può essere definitivamente assolto 

mediante il versamento, in qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità.

4. Per le occupazioni del sottosuolo, la tariffa standard annuale è ridotta a un quarto. Per le 

occupazioni del sottosuolo con serbatoi, la tariffa standard, ridotta a un quarto, va applicata fino a 

una capacità dei serbatoi non superiore a tremila litri; per i serbatoi di maggiore capacità, la tariffa 

standard di cui sopra viene aumentata di un quarto per ogni mille litri o frazione di mille litri. E' 

ammessa la tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità.

5. Per le occupazioni permanenti del territorio comunale con cavi e condutture, da chiunque 

effettuata per la fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione ed erogazione di energia 

elettrica, gas, acqua, calore, servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il 

canone è dovuto dal soggetto titolare dell'atto di concessione all'occupazione del suolo pubblico e dai 

soggetti che occupano il suolo pubblico, anche in via mediata, attraverso l’utilizzo materiale delle 

infrastrutture del soggetto titolare della concessione sulla base del numero delle rispettive utenze 

moltiplicato per la tariffa forfetaria pari ad € 1. In ogni caso l'ammontare del canone dovuto alla Città di 

Torino non può essere inferiore a euro 800. Il canone è comprensivo degli allacciamenti alle reti 

effettuati dagli utenti e di tutte le occupazioni di suolo pubblico con impianti direttamente funzionali 

all'erogazione del servizio a rete. Il numero complessivo delle utenze è quello risultante al 31 dicembre 

dell'anno precedente ed è comunicato al Comune con autodichiarazione da inviare, mediante posta 

elettronica certificata, entro il 30 aprile di ciascun anno. Gli importi sono rivalutati annualmente in 

base all'indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente. Il 

versamento del canone è effettuato entro il 30 aprile di ciascun anno in unica soluzione attraverso la 

piattaforma di cui all’articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Pago Pa).

6. Per le occupazioni di suolo pubblico relative a lavori edili, scavi, ponteggi e steccati, lo spazio 

occupato e soggetto a canone viene calcolato tenendo conto anche degli spazi circostanti non 

direttamente occupati, ma comunque sottratti all'uso pubblico ordinario in conseguenza diretta 

dell'occupazione. A tali spazi si applica il canone relativo all'occupazione principale. 









11 

alle opere pubbliche. Non è consentita, pertanto, l'occupazione di suolo pubblico per la realizzazione 

contestuale di opere pubbliche di urbanizzazione e opere private. 

L'esenzione è concessa per il periodo convenuto, ovvero fino al termine ultimo coincidente 

con la fine dei lavori. Il beneficio dell'esenzione dal canone si estende alle motivate proroghe 

eventualmente richieste ed accordate dalla Città per l'ultimazione delle opere, salvo che il ritardo sia 

imputabile al soggetto attuatore privato. In tal caso i soggetti attuatori saranno tenuti a corrispondere 

integralmente il canone dovuto sulle predette aree per l'intero periodo oggetto di proroga; 

s) I' occupazione temporanea, non superiore a 3 giorni, per manifestazioni ed iniziative, per le 

quali non sia previsto l'ingresso a pagamento, aventi carattere politico, culturale, sociale, sportivo, 

sindacale, benefico, religioso. Costituiscono eccezione le parti eventualmente occupate con strutture 

utilizzate per attività economiche e di vendita per le quali il canone è applicato, per il periodo in cui 

viene svolta l'attività, in base alla tariffa prevista per il commercio fuori dalle aree mercatali. Le aree 

non commerciali sono soggette invece, a decorrere dal quarto giorno di occupazione, alla tariffa 

specifica prevista;

t) le occupazioni temporanee effettuate per lo svolgimento di iniziative di carattere politico o 

sindacale, purché l'area non superi i quaranta metri quadrati;

u) le occupazioni temporanee volte alla riserva e alla delimitazione di aree per la preparazione e 

lo svolgimento di riprese cinematografiche, televisive e fotografiche. 

2. Sono soggettivamente escluse dall'applicazione del canone:

a) le occupazioni effettuate da Stato, Regioni, Province, Città Metropolitane, Comuni e loro

consorzi, enti religiosi per l'esercizio dei culti ammessi dallo Stato. Per questi ultimi l'esenzione si

applica solo agli interventi sui luoghi di culto, escluse le eventuali pertinenze. L'esenzione non si

estende alle occupazioni aventi rilevanza economica e/o commerciale; sono inoltre esenti le

occupazioni effettuate da Enti pubblici di cui all'art.73, comma 1, lettera c), del testo Unico delle

Imposte sui redditi di cui al D.P.R. 22 dicembre 1986, n.917, per finalità specifiche di assistenza,

previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica

b) tutte le occupazioni di suolo pubblico richieste dalla Città di Torino per attività di pubblico

interesse.

c) tutte le occupazioni di suolo pubblico per le attività previste nell'ambito dei negozi civici per la

gestione dei beni comuni urbani così come disciplinati dal Regolamento n 391.

ARTICOLO 13- RILASCIO E RINNOVO DELLE CONCESSIONI 

1. Le concessioni devono essere ritirate prima dell'inizio dell'occupazione e sono efficaci per il

tempo indicato dalla concessione stessa .Tutti coloro che intendono effettuare occupazioni di suolo

pubblico, sono tenuti a presentare domanda su appositi moduli in uso presso gli uffici, pubblicati sul

sito della Città ,la cui trasmissione può avvenire, in ottica di semplificazione, anche a mezzo di

applicativi informatici.

Sul sito della Città vengono pubblicati i procedimenti per ciascun tipo di occupazione, 

comprensivi dei termini finali di approvazione dell'atto conclusivo . 

2. Analoga domanda deve essere presentata per effettuare modificazioni del tipo e/o .della

superficie dell'occupazione o per ottenere la proroga di occupazioni preesistenti.

3. Anche se l'occupazione è esente dal pagamento del canone, il concessionario deve

richiedere ed ottenere il titolo per l'occupazione sia nei casi di occupazione temporanea che

permanente .
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a) i manifesti riguardanti le attività istituzionali proprie del Comune e da esso svolte in via

esclusiva, esposti nell'ambito del proprio territorio;

b) i manifesti dello Stato e degli Enti Locali per le proprie attività istituzionali e privi di rilevanza

economica;

c) i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia elettorale;

d) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge;

e) i manifesti concernenti i corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati

dall'ente proponente;

f) i manifesti redatti dai Gruppi Consiliari di cui al Regolamento del Consiglio Comunale, recanti

il simbolo della Città di Torino e la dicitura "Città di Torino-Gruppo Consiliare ... " aventi attinenza con

l'attività dei medesimi.

4. Al fine di garantire disponibilità nell'utilizzo degli spazi a tutti gli interessati, per le affissioni in

esenzione non sarà possibile concedere per ogni singolo evento/iniziativa/manifestazione/catalogo

l'affissione di un numero di manifesti rispettivamente superiore a 880 (nel caso di manifesti formato

70x100) o a 400 (nel caso di manifesti 100x140) o a 220 (nel caso di manifesti 140x200). Eventuali

deroghe potranno essere concesse previo parere favorevole dell'Assessore competente. Per

esigenze di servizio, i manifesti potranno essere affissi sulle tabelle installate sulle recinzioni di

cantiere disponibili sul territorio cittadino.

5. Il comma 4 del presente articolo non trova applicazione per i manifesti di cui al punto a)

comma 3.

6. I Poster di tipologia metri 6x3 non possono essere utilizzati per le affissioni per le quali è

prevista l'esenzione.

ARTICOLO 27 - RIDUZIONI DEL CANONE 

1. La tariffa del canone, previo rilascio di autorizzazione, per la diffusione dei messaggi

pubblicitari è ridotta al 50% per:

a) la pubblicità effettuata da organizzazioni politiche e sindacali, comitati, associazioni, 

fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro;

b) la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, 

filantropiche e religiose da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione del Comune di 

Torino, della Città Metropolitana di Torino, della Regione Piemonte;

c) la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di 

beneficenza;

d) la pubblicità effettuata dalle scuole "paritarie" riconosciute dal Ministero dell'Istruzione ai sensi 

della Legge 62/2000;

e) nel caso - disposto con deliberazione della Giunta Comunale - previsto nel comma 2, lettera l) 

dell’articolo 26, quando non vi ricorre l’esenzione. 

Nel caso delle iniziative pubblicitarie di cui ai punti b), c), d) del presente articolo, la superficie 

complessivamente occupata da eventuali sponsor sarà soggetta a canone a tariffa intera. 

2. Sulla base degli indirizzi approvati annualmente dal Consiglio Comunale in occasione 

dell'approvazione del bilancio di previsione, possono essere definite le percentuali di riduzione 

ovvero di esenzione, nonché i riferimenti territoriali considerati, al fine dì agevolare le iniziative 

pubblicitarie, in presenza di:
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